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Per farsi un’idea immediata di questo romanzo bisognerebbe immaginare che Lars von Trier si
converta improvvisamente al cattolicesimo e decida di scrivere la sceneggiatura di un film nel
quale si racconta di un anonimo parroco, sputato in una remota comunità della campagna
francese, che persegue un ideale di santità mentre è torturato da miradi di dubbi ed è straziato
dalla tentazione più atroce: la disperazione. E che proprio per questo converta stuoli di anime.
E, inoltre, che si racconti di una ragazza che cammina in direzione contraria, verso la
perdizione, con il vigore e l’ostinazione di un titano e, infine, che queste due anime spaventose
si incontrino lungo un desolato sentiero di montagna battuto da un vento gelido, e che lì si
scambino parole sguardi insostenibili… Questo romanzo di Bernanos, duro e luminoso come
un diamante, racconta la fede (e la sua assenza) scampando ogni pietismo o qualsiasi
accondiscendenza. Le improvvise fosforescenze che sa accendere bruciano senza ritegno gli
occhi e le dita di chi ha cuore di affrontarne la lettura.
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